
 
 

Proposta N.  33  Prot. 

Data  01/08/2016 

 

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
 

LIBERO CONSORZIO DEI COMUNI DELLA EX PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 

 

Copia deliberazione del Consiglio Comunale 
   

N°  77 del Reg.  
 
Data 29/09/2016 
 
 

 
OGGETTO: 
 

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI 
DELL’ART. 194, C. 1, A)  D. LGS. 267/2000 DERIVANTE DA 
SENTENZA N. 22/2015  EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI 
ALCAMO - NELLA CAUSA CIVILE GIOE’ VITO  C/ COMUNE DI 
ALCAMO -  N.R.G. 987/2013 -  ESECUTIVA DAL  12/03/2015. 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  
NOTE  

 
 

   

L’anno duemilasedici il giorno ventinove del mese di settembre alle ore 18,00 nella sala Consiliare 
del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 

   Pres. Ass.                                                                             Pres. Ass. 

1 FERRO VITTORIO SI - 13 FERRARA ANNA LISA  SI - 

2  SCIBILIA NOEMI SI - 14 PUMA ROSA ALBA  SI - 

3 CALAMIA MARIA PIERA SI - 15 CRACCHIOLO FILIPPO SI - 

4 MELODIA GIOVANNA SI - 16 SUCAMELI GIACOMO  - SI 

5  BARONE LAURA - SI 17 DARA FRANCESCO - SI 

6  VIOLA FRANCESCO SI - 18 ALLEGRO ANNA MARIA SI - 

7 LOMBARDO VITO  SI - 19 NORFO VINCENZA - SI 

8 ASTA ANTONINO SI - 20 MESSANA SAVERIO SI - 

9 CUSUMANO FRANCESCO SI - 21 CALANDRINO GIOVANNI SI - 

10 SALATO FILIPPO SI - 22 CAMARDA CATERINA SI - 

11 CUSCINA’ ALESSANDRA SI - 23 RUISI MAURO SI - 

12 MANCUSO BALDASSARE SI - 24 PITO’ GIACINTO SI - 
 
 
TOTALE PRESENTI N. 20                                                    TOTALE ASSENTI N. 4 
 
 
 
 



Assume la Presidenza il Presidente Baldassare Mancuso 
Partecipa il V/Segretario Generale del Comune Dr. Francesco Maniscalchi 
 
Consiglieri scrutatori  
 
1) Allegro Anna Maria 
2) Ferro Vittorio  
3) Lombardo Vito  

 
La seduta è pubblica 
In continuazione di seduta        Consiglieri presenti n. 20 
 
Entra in aula il Cons. Barone      Presenti n.21 

 
IL PRESIDENTE 

 
Passa a trattare l’argomento posto al n. 5 dell’o.d.g. relativo a: RICONOSCIMENTO 
DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, C. 1, A)  D. LGS. 267/2000 
DERIVANTE DA SENTENZA N. 22/2015  EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI 
ALCAMO - NELLA CAUSA CIVILE GIOÈ VITO   C/ COMUNE DI ALCAMO -  N.R.G. 
987/2013 -  ESECUTIVA DAL  12/03/2015. 
 e sottopone al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione  
 
Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 
deliberazione avente ad oggetto: RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI 
SENSI DELL’ART. 194, C. 1, A)  D. LGS. 267/2000 DERIVANTE DA SENTENZA N. 
22/2015  EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO - NELLA CAUSA CIVILE GIOÈ 
VITO   C/ COMUNE DI ALCAMO -  N.R.G. 987/2013 -  ESECUTIVA DAL  12/03/2015. 
 
 
Premesso che: 
- il testo unico degli enti locali definisce puntualmente le regole per l’assunzione di impegni 

mediante  la previsione normativa di cui all’art. 191, in base alla quale gli enti possono 
effettuare spese solo se sussiste l’impegno contabile registrato sul competente intervento o 
capitolo del bilancio previsione e l’attestazione di copertura finanziaria del responsabile del 
servizio economico finanziario; 

- nell’ordinamento degli enti locali la disciplina del riconoscimento dei debiti fuori bilancio è 
affidata all’art. 194 d.lgs 18/08/2000 n. 267 (TUEL) che individua, con elencazione ritenuta 
tassativa le tipologie di debiti che, pur generate al di fuori delle predette regole giuscontabili, 
possono essere ammesse alla procedura del riconoscimento e così essere regolarizzate in 
contabilità; 

- l’art. 194, comma 1, lett. a) del D.lgs 267/2000 prevede il riconoscimento debiti fuori bilancio 
derivanti da sentenze esecutive; 

-  nel caso di debiti derivanti da sentenza esecutiva il significato del provvedimento del consiglio 
non è quello di riconoscere la legittimità del debito che si impone all’Ente in virtù della forza 
imperativa del provvedimento giudiziale,  ma di  ricondurre al sistema di bilancio un fenomeno 
di rilevanza finanziaria che è maturato all’esterno di esso e di verificare la necessità di adottare 
provvedimenti di riequilibrio finanziario; 

Atteso che: 
- in data 02/03/2016  con prot. n. 4673 questo Ufficio, per la sentenza di che trattasi, ha trasmesso 

proposta di delibera al Consiglio Comunale,  in data 21/07/2016 è pervenuta nota trasmessa 
dall’Ufficio di Staff Gabinetto Sindaco   del 15/07/2016 prot. n. 16063, con la restituzione della 
suddetta delibera per la riproposizione;  

- con delibera n. 334  del  29/10/2013, la Giunta Municipale autorizzava il Comune di Alcamo, in 
persona del Sindaco pro-tempore, a resistere in giudizio; 



- in data 08/02/2015 il Giudice di Pace di Alcamo, nel proc.  iscritto al  N.R.G.  987/13,  ha 
emesso   sentenza n. 22/15, nella quale dichiara che l’incidente si è verificato per colpa 
concorrente, in misura paritaria, della terza chiamata Gioè Alessandra e del convenuto comune 
di Alcamoed ha condannato il Comune di Alcamo, in persona del suo Sindaco pro-tempore, al 
pagamento, in favore dell’attore, della somma di Euro 288,51, pari al 50% del danno patito, 
oltre agli interessi legali su detta somma rivalutata anno per anno secondo gli indici ISTAT 
dalla data del sinistro al saldo. Ha condannato altresì, il Comune di Alcamo al pagamento in 
favore dell’attore e della terza chiamata Gioè Alessandra di metà delle spese processuali che ha 
liquidato, nella loro interezza ( ex D.M.G. n. 55/2014), in complessivi Euro 37,00 per spese 
esenti, ed Euro 295,00 per competenze, oltre IVA, CPA e rimborso spese del 15%, con 
compensazione della rimanente metà;    

-  l’attore in data 22/12/2015  ha notificato la predetta sentenza  manifestando, di tal guisa, la 
volontà di porre in esecuzione il titolo; 

- si deve  procedere al riconoscimento del debito fuori bilancio delle somme liquidate in 
sentenza, per complessivi € 970,00,  notificata a questo Ente il 22/12/2015, al fine di evitare 
ulteriori danni derivanti da eventuale procedura coatta;  

- è da proporre al vaglio del C.C. la presente proposta di delibera di riconoscimento debito fuori 
bilancio; 

- preso atto che la polizza Ariscom s.p.a. RCT/RCO n.0000023260 prevede una franchigia per 
sinistro di € 10.000,00 - giusta art. 12 - Sez.3 rischi coperti del contratto e pertanto al di sotto di 
tale cifra, giusta clausola contrattuale, il sinistro viene istruito, curato e gestito dall'Ente; 

- sulla presente proposta di deliberazione è stata attivata la procedura di cui all’art. 55 bis del 
Vigente Regolamento di Contabilità; 

-   richiamato l’art. 194 del d. lgs. 267/2000, il quale alla lett. a) indica nelle sentenze la fattispecie 
da riconoscere obbligatoriamente; 

-   considerato la somma di € 970,00 (come da sentenza 22/15) trova copertura al Cap. 112380 cod.  
1.11.1.110  “oneri straordinari della gestione corrente riconoscimento debito fuori bilancio” del 
Bilancio Esercizio finanziari  2015; 

- di dare atto che la spesa rientra nei limiti all’art.163 comma 2 D. lgs 267/2000 e che dove non 
assunta arreca un danno certo e grave all’Ente in termini di maggiori oneri di pagamento; 

- visto art. 23, comma 5, della L. 289/2002( legge finanziaria 2003)che ha disposto che i 
provvedimenti di riconoscimento di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche di cui 
all’art. 1, comma 2, del D. lgs del 30/03/2001, n. 165, sonom trasmessi agli organi di controllo 
ed alla competente Procura della Corte dei Conti; 

- visto il parere del Collegio dei revisori dei Conti reso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. B), n. 
6, del TUEL in data……………..; 

-    vista la Relazione del Segretario Generale del  18/02/2016…………………………………..; 
-    visto il parere reso dalla seconda Commissione consiliare in data…………………………….; 
-    visti i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente dal Dirigente 

del Settore Servizi Tecnici  dal Dirigente del Settore Servizi Finanziari,  pareri questi, che fanno 
parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

PROPONE DI DELIBERARE 
 

-  di riconoscere, per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio derivante 
dalla sentenza n. 22/15 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo, nella causa civile  iscritta al 
N.R.G 987/13 promossa dai Sig. Gioè Vito contro  il Comune di Alcamo; 

-   di dare atto che il debito complessivo relativo alla sentenza in oggetto,  è pari ad € 970,00, e 
trova copertura al Cap.112380 codice int. 1.11.1.110 “oneri straordinari della gestione corrente 
riconoscimento debito fuori bilancio” del Bilancio d’Esercizio 2015; 

-    la polizza stipulata con la Ariscom s.p.a. RCT/RCO n.0000023260, e che copre anche il sinistro 
per cui è riconoscimento, prevede una franchigia per sinistro di € 10.000,00 - giusta art. 12 - 
Sez.3 rischi coperti del contratto, pertanto al di sotto di tale cifra, giusta clausola contrattuale, il 
sinistro viene istruito, curato e gestito dall'Ente; 



 -   di demandare al Dirigente di Settore l’espletamento degli atti gestionali ivi compresa la 
regolarizzazione contabile, ove necessaria.  

 
Cons.re Ferrara:  
Riferisce quanto appreso dalla II^ Commissione in merito alle modalità dell’incidente oggetto 
di questo debito fuori bilancio per come è stato riferito dal responsabile del procedimento e per 
come si evince dagli atti allegati alla proposta di delibera e conferma il voto favorevole della 
Commissione per non incorrere in un ulteriore aggravio di spesa  a carico del Comune. 
Cons.re Messana:  
Chiede di sapere se era stato fatto un sopralluogo da parte del comune per verificare se 
effettivamente esisteva una buca nel punto indicato. 
Cons.re Ruisi:  
Suggerisce, nei casi in cui sia prevedibile una condanna per l’ente, fissare dei criteri a cui rifarsi 
di volta in volta, per addivenire ad una conciliazione. Questo a suo avviso comporterebbe una 
riduzione del contenzioso per il Comune ed anche un risparmio per le casse comunali. 
Naturalmente per fare ciò è necessaria una sinergia tra gli uffici ed in particolare fra i servizi 
tecnici e l’avvocatura comunale. Se poi si facessero dei periodici controlli sulle condizioni del 
manto stradale della città e si facesse una puntuale manutenzione, si eviterebbero una buona 
parte di contenziosi per insidie e trabocchetti. 
Ing. Parrino: 
Assicura che indubbiamente il sopralluogo è stato fatto ma c’era un teste che ha dichiarato che 
c’era una sconnessione, cosa che poi è stata  confermata dal Giudice nella sentenza. 
Per quanto riguarda lo stato delle strade  di Alcamo afferma poi che è simile a quello delle 
maggior parte dei comuni italiani anche perché non ci sono stati finanziamenti per le opere di 
manutenzione delle strade. Assicura comunque che il monitoraggio viene fatto continuamente. 
Cons.re Calandrino:   
Invita l’Ing. Parrino a riparare le varie caditoie che si trovano in città per evitare ulteriori 
pericoli. 
Cons.re Salato:  
Ritiene valido il suggerimento del Cons.re Ruisi ma ritiene che occorra un gruppo nutrito di 
persone per fare questo lavoro di annotazione dello stato delle strade. 
Cons.re Cuscinà:  
Propone di aumentare il numero delle telecamere sparse nella città che potrebbero servire come 
prova inconfutabile in caso di incidenti denunziati e chiede di sapere se è una cosa fattibile. 
Presidente: 
Ritiene che questa proposta non sia attinente al debito che si deve approvare, invita comunque 
l’Ing. Parrino a rispondere. 
Ing. Parrino: 
Precisa che esiste già un gruppo di lavoro designato con un suo ordine di servizio che fa il 
monitoraggio delle stato delle strade.   
Cons.re Ruisi:  
Ritiene che ci dovrebbe essere un registro dove andare ad annotare tutte queste rilevazioni.  
Ing. Parrino: 
Ribadisce che questo lavoro è stato iniziato  circa tre anni fa quando il fenomeno incominciò a 
diventare rilevante, ma il numero delle sconnessioni del manto stradale è tale e tanto che il 
lavoro è molto oneroso, pur tuttavia viene fatto.  
Cons.re Messana:  
Per dichiarazione di voto annuncia il proprio voto di astensione non essendo rimasto contento 
della risposta dell’Ing. Parrino.  
 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 



Vista la superiore proposta di delibera avente ad oggetto: RICONOSCIMENTO DEBITO 
FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, C. 1, A)  D. LGS. 267/2000 DERIVANTE 
DA SENTENZA N. 22/2015  EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO - NELLA 
CAUSA CIVILE GIOÈ VITO   C/ COMUNE DI ALCAMO -  N.R.G. 987/2013 -  
ESECUTIVA DAL  12/03/2015. 
 
Visti i pareri resi ai sensi di legge 
Visto l’O.R.EE.LL.; 
Vista il parere reso dalla II^ Commissione Consiliare con verbale n. 4 del  15/09/2016; 
Visto il verbale n. 39 del Collegio dei Revisori dei Conti reso in data 01/09/2016; 
Con n. 20 voti favorevoli espressi per alzata di mano 
Presenti n.21 
Assenti n. 3 (Dara, Norfo e Sucameli)  
Votanti n. 20 
Voto contrari n. 0 
Astenuti  n. 1 (Messana) il cui risultato è stato accertato e proclamato dal Presidente con 
l’assistenza continua degli scrutatori designati. 
 

DELIBERA 
 

di riconoscere, per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio derivante 
dalla sentenza n. 22/15 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo, nella causa civile  iscritta al 
N.R.G 987/13 promossa dai Sig. Gioè Vito contro  il Comune di Alcamo; 

-   di dare atto che il debito complessivo relativo alla sentenza in oggetto,  è pari ad € 970,00, e 
trova copertura al Cap.112380 codice int. 1.11.1.110 “oneri straordinari della gestione corrente 
riconoscimento debito fuori bilancio” del Bilancio d’Esercizio 2015; 

-    la polizza stipulata con la Ariscom s.p.a. RCT/RCO n.0000023260, e che copre anche il sinistro 
per cui è riconoscimento, prevede una franchigia per sinistro di € 10.000,00 - giusta art. 12 - 
Sez.3 rischi coperti del contratto, pertanto al di sotto di tale cifra, giusta clausola contrattuale, il 
sinistro viene istruito, curato e gestito dall'Ente; 

 -   di demandare al Dirigente di Settore l’espletamento degli atti gestionali.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, C. 1, A)  D. LGS. 267/2000 
DERIVANTE DA SENTENZA N. 22/2015  EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO - NELLA CAUSA 
CIVILE GIOE’ VITO  C/ COMUNE DI ALCAMO -  N.R.G. 987/2013 -  ESECUTIVA DAL  12/03/2015. 
____________________________________________________________________ 



 
Il sottoscritto Dirigente del Settore Servizi Tecnici: 
   
Vista la legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame alle vigenti disposizioni; 
 
Verificata, altresi, la regolarità dell'istruttoria svolta dal Responsabile del procedimento, secondo 
quando previsto dalla L. 15/2005. 
 
Ai sensi dell'art.1 lett. i) comma 1 lett. i) della L.R. 48/91 e successive modifiche ed integrazioni, 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione di cui 
all'oggetto. 
 
Alcamo lì 25/07/2016                          

Il Dirigente  
            Settore Servizi Tecnici 
                    F.to   Ing.  E. A. Parrino 
   
 
 
 
 
____________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto Dirigente del Settore Servizi Economico Finanziari: 
 
Vista la Legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame allo strumento finanziario; 
 
Verificata, altresì, la regolarità dell'istruttoria svolta; 
 
Ai sensi dell'art.1 lett. i) comma 1 lett. i) della L.R. 48/1991 e successive modifiche ed integrazioni, 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui 
all'oggetto. 
 
Alcamo, lì 27/07/2016     Il Dirigente di Settore  
             F.to Dr. Sebastiano Luppino  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  
 

IL PRESIDENTE 
F.to Dr. Baldassare Mancuso  







































































 

 
 

 

Proposta N° 365  / Prot. 

 

Data 28/10/2013 

 

 

 

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Deliberazione originale della Giunta Municipale 
   

 

N° 334  del Reg. 

 
Data  29/10/2013 
 

 

OGGETTO : 

 

 

Lite Gioé Vito c/ Comune di Alcamo davanti al Giudice 

di Pace di Alcamo – udienza del 04/11/2013 – 

Autorizzazione a resistere in giudizio – Nomina legale 

Avv. Giovanna Mistretta. 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 

ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________                   

 

NOTE 

Immediata esecuzione 

X  SI 

 NO 

 

 
 

 

 
 

L’anno duemilatredici  il giorno  ventinove del mese di ottobre  alle ore 17,00 nella 

sala delle adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Municipale con l’intervento 

dei signori: 

                               PRES.    ASS.    FAV.     CONTR.  ASTEN. 

1) Sindaco               Bonventre Sebastiano X  X   

2)  Assess. V.Sind.   Paglino Giacomo X  X   

3) Assess. Anz.        Simone Giuseppe F.   X    

4) Assessore            Trapani Ferdinando  X    

5)  Assessore            Abbinanti Gianluca X  X   

6)  Assessore            Melodia Massimo X  X   

7) Assessore            Palmeri Elisa  X    

 

 

Presiede il Sindaco Sebastiano Bonventre  

Partecipa il Segretario Generale F.F.  Dr. Marco Cascio  

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita 

a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

 

 

 

 



 

 

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 

deliberazione avente ad oggetto: Lite Gioé Vito c/ Comune di Alcamo davanti al Giudice di Pace 

di Alcamo – udienza del 04/11/2013 – Autorizzazione a resistere in giudizio – Nomina legale 

Avv. Giovanna Mistretta. 

 

Premesso: 

- che con prot. gen. n.45509 del 12/09/2013 è pervenuto un atto di citazione contro questo Ente, 

relativo a  risarcimento danni materiali per il ciclomotore di proprietà del Sig. Gioé Vito nato ad 

Alcamo il 05/05/1961 residente ad Alcamo Via Scio n° 3 P.2° - Cod. Fisc. DGR SVT 68R10A176T 

condotto dalla figlia minore Gioé Alessandra; 

- che le circostanze del sinistro, per il quale viene  richiesto il risarcimento dei danni materiali, sono 

le seguenti:  “ in data 01/05/2013 alle ore 08,30 la minore Gioè Alessandra mentre percorreva a 

bordo del ciclomotore Aprilia Scarabeo  telaio n°ZD4THG0087S006744 di proprietà del padre, la 

via Gammara, arrivata all’ altezza del civico n° 78 conseguentemente alla presenza di una 

sconnessione del manto stradale, cadeva a terra.  Mentre il ciclomotore subiva danni materiali, la 

giovane Gioé Alessandra veniva accompagnata al Pronto Soccorso dell’ Ospedale di Alcamo, dove 

le venivano diagnosticate alcune escoriazioni ed una ferita alla mucosa guancia dx, con prognosi 

di gg.10.  

 

Preso atto della relazione del tecnico comunale.  

 

Accertato: 

- che  il sinistro si è verificato in costanza di rapporto assicurativo tra questo Ente e la Compagnia 

ARISCOM S.p.A..; 

- che ai sensi dell’ art.12 della polizza RCT /RCO n. 23260, la garanzia è prestata con una 

franchigia assoluta di €. 10.000,00; 

- che  in caso di soccombenza, l’  Ente  sarebbe tenuta a risarcire la somma di €. 824,32.  

 

Ritenuto di autorizzare il Comune di Alcamo, in persona del suo Legale rappresentante pro-

tempore, Sindaco Dott. Sebastiano Bonventre, per i motivi espressi in narrativa, di resistere in 

giudizio davanti  al Tribunale di Trapani Sez. distaccata di Alcamo,  per la lite promossa Sig. Gioé 

Vito nato ad Alcamo il 05/05/1961 residente ad Alcamo Via Scio n° 3 P.2° n° 16/B.  

 

Ritenuto doversi procedere alla nomina del legale che rappresenti e difenda questo Ente in ogni 

fase, stato e grado della lite, e che tale nomina potrà essere conferita all’Avv. Giovanna Mistretta 

conferendo alla stessa ogni più ampio mandato di legge, ivi compreso la chiamata di terzo, la 

proposizione di domanda riconvenzionale e quant’altro utile per una valida difesa; 

 

- Vista la L.R. n. 16 del 15/03/63 e successive modifiche ed aggiunte; 

 

- Visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile ex art. 49 D.Lgs. 267/2000 

recepito dall’art. 1 comma 1 lett. i) della L.R. 48 del 11/12/1991, così come novellato dall’art. 12 

della L.R. n. 30 del 23/12/2000, espresso dai competenti Dirigenti di Settore, pareri che 

costituiscono parte integrante e sostanziale della presente proposta di deliberazione;  



 

 

 

 

PROPONE DI DELIBERARE 

 

1) di autorizzare il Comune di Alcamo, in persona del suo legale rappresentante pro-tempore, 

Sindaco Dott. Sebastiano Bonventre  per i motivi espressi in narrativa, a resistere in giudizio nella 

lite intentata dal Sig. Gioé Vito nato ad Alcamo il 05/05/1961 residente ad Alcamo Via Scio n° 3 

P.2° n° 16/B,   davanti al Giudice di Pace  di Alcamo, in ogni fase, stato e grado del giudizio; 

3) di nominare legale del Comune di Alcamo l’Avv. Giovanna Mistretta,  conferendo alla stessa 

ogni più ampio mandato di legge, ivi compreso la chiamata di terzo, la proposizione di domanda 

riconvenzionale e quant’altro utile per una valida difesa; 

4) di dare atto che nessuna spesa deriva dal presente provvedimento; 

5) di volere dichiarare ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 della L.R. 44/91, il presente atto 

immediatamente esecutivo; 

6) di demandare al Settore Affari Generali la pubblicazione del presente provvedimento all’ Albo 

pretorio e sul sito web del Comune.  

 

                                                                                                                Il   Proponente 

                                                                                                     Responsabile del procedimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

LA GIUNTA  MUNICIPALE 

 

Vista la superiore deliberazione avente per oggetto: Lite Gioé Vito c/ Comune di Alcamo davanti al 

Giudice di Pace di Alcamo – udienza del 04/11/2013 – Autorizzazione a resistere in giudizio – 

Nomina legale Avv. Giovanna Mistretta. 

 

 

 

Ritenuto di dover procedere alla sua approvazione; 

 

Visti i pareri resi ai sensi di legge; 

Visto (eventuali  leggi di settore) 

Visto l’O.EE.LL. vigente in Sicilia; 

 

 

 

Ad  unanimità di voti espressi palesemente 

 

 

 

 

D  E  L  I  B  E  R  A 

 

1) Approvare la superiore proposta di deliberazione avente per oggetto: Lite Gioé Vito c/ Comune di 

Alcamo davanti al Giudice di Pace di Alcamo – udienza del 04/11/2013 – Autorizzazione a 

resistere in giudizio – Nomina legale Avv. Giovanna Mistretta. 

 

 

 

Contestualmente 

 

 

Ravvisata l’urgenza di provvedere; 

Visto l’art. 12 della L.R. 44/91; 

Con voti unanimi espressi palesemente; 

 

DELIBERA 

 

 

dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Proposta di deliberazione della giunta comunale avente per oggetto: Lite Gioé Vito c/ Comune di 

Alcamo davanti al Giudice di Pace di Alcamo – udienza del 04/11/2013 – Autorizzazione a 

resistere in giudizio – Nomina legale Avv. Giovanna Mistretta. 

 

 

 

 

 

Pareri ex art. 1,  comma 1, lett. i), punto 01 della l.r. 48/91 e s.m.i. 

 

 

 

 

I sottoscritti Dirigente del Settore Servizi Tecnici e dell’Avvocatura Comunale  

 

Vista la legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame alle vigenti disposizioni; 

 

Verificata, altresì, la regolarità dell'istruttoria svolta dal Responsabile del procedimento, secondo quando 

previsto dalla L. 241/90 come modificata dalla L. 15/2005 e s.m.i. 

 

Ai sensi dell'art.1, comma 1, lett. i)  punto 01 della L.R. 48/91 e successive modifiche ed integrazioni, 

esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione di cui all'oggetto. 

 

Alcamo,  

       

 Avvocatura Comunale                    Il Dirigente  

Avv. Giovanna Mistretta               Settore Servizi Tecnici 

                       Ing. Capo  E.A.Parrino 

 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto Dirigente del Settore di Ragioneria. 

 

Vista la Legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame allo strumento finanziario; 

 

Ai sensi dell'art.1, comma 1 lett. i) punto 01 della L.R. 48/1991 e successive modifiche ed integrazioni, 

esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all'oggetto. 

 

Alcamo,        

 

Il Dirigente di Settore  

 

 

 

Visto: L’Assessore al ramo 

 

 

 
 



 

Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL SINDACO 

F.to Bonventre Sebastiano  

 

L’ASSESSORE ANZIANO    IL SEGRETARIO GENERALE F.F.  

F.to Paglino Giacomo        F.to Marco Cascio  

========================================================== 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo 

Dalla Residenza Municipale, lì   

   

  Il Segretario Generale 

 

=========================================================== 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 31/10/2013 

all’Albo Pretorio nonchè sul sito web www.comune.alcamo.tp.it  ove rimarrà esposto per 

gg. 15 consecutivi  

 

Il Responsabile Albo Pretorio     IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________     Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 29/10/2013 

 

 Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

X  Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 __________________________________________________________________ 

          ___________________________________________________________________ 

 

 

Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE F.F.   

        F.to Marco Cascio   

N. Reg. pubbl. _____________ 



  
 
IL CONSIGLIERE ANZIANO           IL VSEGRETARIO GENERALE 
F.to Vittorio Ferro      F.to Dr. Francesco Maniscalchi 

======================================================== 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  
Dalla residenza municipale  

 
IL SEGRETARIO GENERALE  

    _________________________________ 
 

======================================================== 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 
 
 
Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 
Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno                      
4/10/2016 all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 
www.comune.alcamo.tp.it   
 
Il Responsabile Albo Pretorio     IL SEGRETARIO GENERALE 
______________________    Dr. Dr. Francesco Maniscalchi 
 
 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  
 

ATTESTA 
 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il __________________________ 
 

� Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 
44/91) 

� Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 
 

� ________________________________________________________________ 

     ___________________________________________________________________ 
 
 
Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  
         F.to Francesco Maniscalchi 

N. Reg. pubbl. _____________ 


	Comune di  Alcamo
	Copia deliberazione del Consiglio Comunale
	Passa a trattare l’argomento posto al n. 5 dell’o.d.g. relativo a: RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, C. 1, A)  D. LGS. 267/2000 DERIVANTE DA SENTENZA N. 22/2015  EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO - NELLA CAUSA CIVILE GIOÈ...
	Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente deliberazione avente ad oggetto: RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, C. 1, A)  D. LGS. 267/2000 DERIVANTE DA SENTENZA N. 22/2015  EMESSA ...

	OGGETTO:
	Data 29/09/2016
	NOTE 
	PROPONE DI DELIBERARE
	Vista la superiore proposta di delibera avente ad oggetto: RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, C. 1, A)  D. LGS. 267/2000 DERIVANTE DA SENTENZA N. 22/2015  EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO - NELLA CAUSA CIVILE GIOÈ VITO   ...
	========================================================
	E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo
	IL SEGRETARIO GENERALE
	========================================================
	REFERTO DI PUBBLICAZIONE


	(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.)
	Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno                      4/10/2016 all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecut...
	Il Responsabile Albo Pretorio     IL SEGRETARIO GENERALE
	______________________    Dr. Dr. Francesco Maniscalchi
	N. Reg. pubbl. _____________

